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Le immagini riportate sono puramente esemplificative e inserite a scopo illustrativo
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ELENCO NOMINATIVI
INQUADRAMENTO TERRITORIALE
INQUADRAMENTO DI PGT E VINCOLI 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
TAVOLE STATO DI FATTO
TAVOLE DI CONFRONTO 
TAVOLE DI PROGETTO
PARTICOLARI COSTRUTTIVI E MATERIALI
STRATEGIE INSEDIATIVE
SCHEMI PROGETTUALI
FOTOINSERIMENTI TRIDIMENSIONALI 
PROGETTO DELLE AREE VERDI
RELAZIONE TECNICA
RELAZIONE PAESAGGISTICA  
DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI DELL’ EVENTUALE RICHIESTA DI DISCOSTAMENTO DAL PGT VIGENTE
RIPRESENTAZIONE DI UN PROGETTO: CONFRONTO TRA PROGETTO NUOVO E PRECEDENTE

L’ELABORATO DA SOTTOPORRE ALL’ESAME DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO “BOOK” È COSTITUITO
DALLA MEDESIMA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA SEPARATAMENTE CON L’ISTANZA, SALVATA IN UN UNICO
FILE, DA PRODURRE OBBLIGATORIAMENTE INSIEME ALLA DICHIARAZIONE LIBERATORIA ALLEGATA - PENA LA
MANCATA CALENDARIZZAZIONE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO (ART.11
COMMA 4 DCC DEL 7 OTTOBRE 2024), CON IL SEGUENTE INDICE:

N.B.: qualora fosse troppo pesante, scomporre denominando ciascun file numerato (es. Book1.5, Book 2.5, ...., Book 5.5)
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A titolo esemplificativo si riporta di seguito l’elenco dei nominativi dei soggetti obbligatori, nonché degli eventuali previsti per
l’intervento edilizio:

 Titolare dell’intervento/promissario acquirente/procuratore;
 Progettista delle opere architettoniche;
 Direttore dei lavori delle opere architettoniche;
 Impresa/e esecutrice/i dei lavori;
 Direttore tecnico dell’impresa;
 Direttore tecnico di cantiere;
 Progettista delle opere strutturali;
 Direttore dei lavori delle opere strutturali;
 Progettista degli impianti;
 Direttore dei lavori degli impianti;
 Responsabile della sicurezza in fase di progettazione;
 Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione;
 Paesaggista;
 Tecnico competente in acustica ambientale;
 Professionista antincendio;
 Agronomo;
 Geologo;
 Certificatore energetico;
 Termotecnico;
 Collaudatore delle strutture;
 Certificatore degli impianti;
 Eventuali altri tecnici incaricati.
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ELENCO NOMINATIVI

ELENCO NOMINATIVI COMPLETO DEI COMMITTENTI (SOCIETÀ E RELATIVI NOMINATIVI) E DEI PROGETTISTI DELL’INTERVENTO
IN ESAME (COMPRENSIVI DI NOMINATIVI DELLE PROGETTAZIONI SPECIALISTICHE QUALI IMPIANTO ELETTRICO, MECCANICO,
STRUTTURE, CONSUMI ENERGETICI, VERDE, AMBIENTE, BONIFICHE, ECC…), NOMINATIVI DI EVENTUALI CONSULENTI (ANCHE
LEGALI), ALTRI EVENTUALI NOMINATIVI DI FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE NEL PROGETTO A VARIO TITOLO.

Ai fini della compilazione della dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi

Si allega elenco nominativi riferiti al progetto in esame corredato da informativa privacy
(vedi dichiarazione liberatoria pubblicata sul portale comunale) 3
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE
CON SOGLIE STORICHE IN RIFERIMENTO AL PROGETTO
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INQUADRAMENTO DI PGT E VINCOLI
INQUADRAMENTO DI PGT CON INDICAZIONI CHIARE E SINTETICHE DELL’AMBITO NORMATIVO IN CUI SI COLLOCA 
(STRALCIO TAV. R02, R03, R06 E ALTRE DI RIFERIMENTO PER IL PROGETTO) CON EVIDENZA DEI VINCOLI INTERESSATI
DAL PROGETTO
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ESAME DI IMPATTO PAESISTICO DEL PROGETTO AI SENSI DELL’ART. 30 DELLE NORME DI ATTUAZIONE
DEL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE CON D.G.R. 8 NOVEMBRE 2002 N. 7/II045
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL CONTESTO E DELL’EDIFICIO, CON PLANIMETRIA DEI PUNTI DI RIPRESA FOTOGRAFICA,
E RAPPRESENTAZIONE DA PIÙ PUNTI DI VISTA DELL'EDIFICIO E DELL'AREA OGGETTO DELL'INTERVENTO, ANCHE DALLA
QUOTA TERRENO
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA COMPLETA DELL’AREA E DELL’IMMOBILE OGGETTO DI INTERVENTO, CON IMMAGINE
ZENITALE DELL’AMBITO DI INTERVENTO E, IN CASO DI RELAZIONE DEL PROGETTO CON EDIFICI MODERNI DI PREGIO O DI
RILEVANZA STORICO-TESTIMONIALE, CON ULTERIORI DETTAGLI

Estesa all'intero edificio e del contesto e non limitatamente alla porzione interessata dall'intervento
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TAVOLE STATO DI FATTO
RAPPRESENTAZIONE COMPLETA ED ESAUSTIVA DELLO STATO DI FATTO, CON PLANIMETRIA GENERALE, PIANTE (A TUTTI I LIVELLI
DELL’EDIFICIO, COMPRESA PLANIMETRIA DELLE COPERTURE), SEZIONI, SEZIONI URBANE E PROSPETTI QUOTATI CON INDICAZIONE DEI
MATERIALI E DEI COLORI ESISTENTI E, SE PRESENTI, ANCHE LE ESSENZE ESISTENTI (PIANTE DI ALTO FUSTO)

Planimetria generale, piante, sezioni e prospetti dell'intero progetto
e non limitatamente alla porzione interessata dall'intervento 10
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TAVOLE DI CONFRONTO
TAVOLE DI CONFRONTO FRA LO STATO DI FATTO E IL PROGETTO: GIALLI E ROSSI DI PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI
E SEZIONI URBANE, COMPRESE LE DEMOLIZIONI DI PIANTE PREVISTE 

Planimetria generale, piante, sezioni e prospetti dell'intero prospetto 
e non limitatamente alla porzione interessata dall'intervento
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TAVOLE DI PROGETTO
PIANTE (COMPRESA PLANIMETRIA DELLE COPERTURE), SEZIONI, SEZIONI URBANE, PARTICOLARI COSTRUTTIVI E PROSPETTI (ESTESI AL
CONTESTO CON RAPPRESENTAZIONE DI ALMENO DUE EDIFICI ADIACENTI) CON INDICAZIONE DEI MATERIALI, DEI COLORI (N. CARTELLA
RAL O NCS), DELLE QUOTE ALTIMETRICHE
VERIFICA GRAFICA DI CONFORMITÀ O MENO ALLE NORME MORFOLOGICHE DEL PGT VIGENTE

Planimetria generale, piante, sezioni e prospetti dell'intero prospetto 
e non limitatamente alla porzione interessata dall'intervento
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PARTICOLARI COSTRUTTIVI, MATERIALI E COLORI
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STATO DI FATTO E STATO DI PROGETTO
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STRATEGIE INSEDIATIVE
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SCHEMI PROGETTUALI
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VISUALIZZAZIONI TRIDIMENSIONALI
VISUALIZZAZIONI TRIDIMENSIONALI SIGNIFICATIVE RISPETTO AL CONTESTO CIRCOSTANTE E AL RAPPORTO CON LO SPAZIO PUBBLICO
NELLA FORMA GRAFICA PIÙ CHIARA E OPPORTUNA (FOTOMONTAGGIO, RENDER, DISEGNO A MANO LIBERA) E SIMULAZIONI
FOTOGRAFICHE
RAPPRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DELL’INTERVENTO CON LO SPAZIO PUBBLICO O AD USO PUBBLICO, DELL’INSERIMENTO URBANO
(DISTACCHI, ALLINEAMENTI, RELAZIONI CON LO SPAZIO APERTO, GIARDINI PUBBLICI, RAPPORTI VOLUMETRICI CON IL CONTESTO, ECC.)
E, PER I SOPRALZI E I SOTTOTETTI, ANCHE DELLA/E VISTE DALL’ALTO PER L’INSERIMENTO DEL PROGETTO NELLA COSTRUZIONE
ESISTENTE

Estesa all'intero edificio e del contesto e non limitatamente alla porzione interessata dall'intervento 24
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PROGETTO AREE VERDI
PROGETTO DELLE AREE VERDI, QUALORA PRESENTI, CON PLANIMETRIA, ELENCHI E IMMAGINI DELLE SPECIE VEGETALI
INSERITE, CONCEPT E APPROCCIO PROGETTUALE
NEL CASO DI PROGETTO DI ARCHITETTURA CON SIGNIFICATIVA PRESENZA DI VEGETAZIONE “VERTICALE”, FACCIATE,
TERRAZZE, BALCONATE, RAPPRESENTAZIONE DEI PROSPETTI E DELLE VISUALIZZAZIONI TRIDIMENSIONALI CON E
SENZA LA VEGETAZIONE
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RELAZIONE TECNICA
RELAZIONE TECNICA CHE ILLUSTRI:

L’AMBITO E IL SUO INQUADRAMENTO STORICO, IL PROGETTO E LE MOTIVAZIONI DELLE SCELTE PROGETTUALI ANCHE IN
RELAZIONE AL CONTESTO
LA PRESENZA DI EVENTUALI VINCOLI PAESAGGISTICI, INDICANDONE ANCHE IL TIPO ED I RELATIVI CRITERI
I PRINCIPI INSEDIATIVI (SOPRATTUTTO IN CASO DI DEMOLIZIONE/RICOSTRUZIONE E NUOVA COSTRUZIONE), INDICANDO
CARATTERISTICHE E ASPETTI SIGNIFICATIVI DEL CONTESTO, ALLINEAMENTI, NUMERO DEI PIANI FUORI TERRA, LOTTO DI
RIFERIMENTO, INGRESSI CARRAIO E PEDONALE, CORPI ASCENSORE/SCALE ECC.)
NEL CASO DI PROGETTI DI INTEGRAZIONE, SOSTITUZIONE E NUOVA COSTRUZIONE, L’APPROCCIO PROGETTUALE, LE SCELTE
TIPOLOGICHE E MORFOLOGICHE PROPOSTE IN RELAZIONE AL CONTESTO, ANCHE CON DIAGRAMMI
NEL CASO DI PROGETTI RELATIVI A INTERVENTI SU EDIFICI DEL MODERNO DI QUALITÀ O SU EDIFICI IN CUI SONO PRESENTI
ELEMENTI DEL '900 TIPICAMENTE LOCALI O IN CUI SONO RICONOSCIBILI CARATTERI SIGNIFICATIVI PER I MATERIALI
ESISTENTI O STILISTICI E DETTAGLI ARCHITETTONICI DI PREGIO, LA RELAZIONE TIPOLOGICA, DIMENSIONALE E MATERICA DI
DETTAGLIO DELLE SOLUZIONI PROPOSTE IN RIFERIMENTO ALL'EDIFICIO ESISTENTE
I PRINCIPI PROGETTUALI APPLICATI PER IL RISPETTO DELLE NORME MORFOLOGICHE O DI DEROGA DALLE STESSE,  
MEDIANTE SCHEMI E DIAGRAMMI
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RELAZIONE PAESAGGISTICA
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PER LE RICHIESTE DI:

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA: RELAZIONE ALL’ALLEGATO D (ART. 8 COMMA 1 DEL DPR 31/2017)
PARERE PRELIMINARE ART. 55 RE: RELAZIONE DI IMPATTO PAESAGGISTICO AI SENSI DELL’ART. 30 DELLE NORME DI
ATTUAZIONE DEL P.T.P.R. CON D.G.R. 8 NOV 2002 N. 7/II045, PRESENTE IN “MODULISTICA EDILIZIA SUE” DEL SITO WEB
DEL COMUNE DI MILANO
PARERE PRELIMINARE ART. 40 RE IN DISCOSTAMENTO: DESCRIZIONE DELLE MOTIVAZIONI DEL DISCOSTAMENTO
DALLE NORME MORFOLOGICHE DEL PGT VIGENTE

NEL CASO DI ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA:

LA RELAZIONE PAESAGGISTICA DEVE INDICARE ANCHE IL TIPO DI VINCOLO PAESAGGISTICO PRESENTE NELL’AMBITO
OGGETTO DI INTERVENTO ED I CRITERI INTERESSANTI L’INTERVENTO OGGETTO DI ESAME

RAPPRESENTAZIONI DEL PROGETTO CON INDICAZIONE DI TUTTE LE QUOTE IN PIANTA, PROSPETTI E SEZIONI, E
QUOTE ESTRADOSSO E PONENDO PARTICOLARE ATTENZIONE ALL’INDICAZIONE DI MATERIALI E COLORI, SIA NELLO
STATO DI FATTO CHE DI PROGETTO (SE L’INTERVENTO RIGUARDA UNA SOLA UNITÀ IMMOBILIARE
RAPPRESENTAZIONE DI MATERIALI E COLORI ANCHE DELL’INTERO PROSPETTO DELL’EDIFICIO ESISTENTE SU CUI SI
INTERVIENE)

RELAZIONE PAESAGGISTICA CHE ILLUSTRI L’EDIFICIO, IL PROGETTO, I MATERIALI, I COLORI E I SISTEMI COSTRUTTIVI E IL
CONTESTO ANCHE MEDIANTE LO STUDIO E L’INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE, DEI MATERIALI E DEI COLORI
RICORRENTI, CORREDATA DA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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NEL CASO IL PROGETTO PREVEDA UNA DIVERSA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO A QUELLI INDICATI DALL’ART. 19.2 DEL PIANO
DELLE REGOLE DEL PGT VIGENTE, (TAV. R03) ALLEGARE IDONEA DOCUMENTAZIONE STORICO DOCUMENTALE CHE EVIDENZI IL
RAPPORTO TRA LE QUALIFICHE INDICATE NELLA TAV. R03 DEL PGT E LA NUOVA TIPOLOGIA DI INTERVENTO PROPOSTA. AI SENSI
DELL’ART. 19 COMMA 4 DEL PDR, LA RELAZIONE DEVE CONTENERE UN’ANALISI-TIPO MORFOLOGICA DEL CONTESTO, UN’ANALISI DEGLI
ASPETTI ARCHITETTONICI INTRINSECI DELL’EVENTUALE MANUFATTO ARCHITETTONICO OGGETTO DI MODIFICA E DELLE RELAZIONI
ARCHITETTONICHE CHE IL NUOVO INTERVENTO GENEREREBBE CON IL MANUFATTO SU CUI SI INTERVIENE O COMUNQUE CON IL
CONTESTO DI RIFERIMENTO, INDICANDO LA MAGGIORE QUALITÀ INSEDIATIVA ED ARCHITETTONICA CHE IL NUOVO INTERVENTO
GENEREREBBE RISPETTO ALL’ADEGUAMENTO ALLA NORMA STESSA

NEL CASO IN CUI IL PROGETTO PREVEDA UNA SOLUZIONE PLANIVOLUMETRICA IN ORDINE ALLA DIVERSA ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI
MORFOLOGICHE STABILITE AGLI ARTT. 19.3 LETT. A E B NA – PDR, ALLEGARE IDONEA RELAZIONE CHE EVIDENZI LE MOTIVAZIONI IN
AMBITO ARCHITETTONICO-TIPOLOGICO-MORFOLOGICO DELLA RICHIESTA DI DISCOSTAMENTO, CONTENENTE ALMENO UN’ANALISI TIPO-
MORFOLOGICA DEL CONTESTO, UN’ANALISI DEGLI ASPETTI ARCHITETTONICI INTRINSECI DELL’EVENTUALE MANUFATTO
ARCHITETTONICO OGGETTO DI MODIFICA E DELLE RELAZIONI ARCHITETTONICHE CHE IL NUOVO INTERVENTO GENEREREBBE CON IL
MANUFATTO SU CUI INTERVIENE O COMUNQUE CON IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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DESCRIZIONI E MOTIVAZIONE 
DELLA RICHIESTA DI DISCOSTAMENTO 

DAL PGT VIGENTE
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NEL CASO DI DIVERSA SOLUZIONE PLANIVOLUMETRICA O DIVERSA ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI MORFOLOGICHE STABILITE
AGLI ART. 21 DEL PIANO DELLE REGOLE, DEVE ESSERE ALLEGATA IDONEA RELAZIONE CHE EVIDENZIA LE MOTIVAZIONI
ARCHITETTONICHE-TIPOLOGICHE-MORFOLOGICHE DELLA RICHIESTA DI DISCOSTAMENTO, CONTENENTE ALMENO UN’ANALISI
TIPO-MORFOLOGICA DEL CONTESTO, UN’ANALISI DEGLI ASPETTI ARCHITETTONICI INTRINSECI DEL MANUFATTO ARCHITETTONICO
OGGETTO DI MODIFICA, DELLE RELAZIONI ARCHITETTONICHE CHE IL NUOVO INTERVENTO GENEREREBBE CON IL MANUFATTO SU
CUI INTERVIENE O COMUNQUE CON IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

NEL CASO DI VALUTAZIONE DELLA DIVERSA ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI STABILITE ALL’ART. 23 COMMA 2 NA PDR
POSSIBILMENTE ALLEGARE IDONEA RELAZIONE CHE EVIDENZI LE MOTIVAZIONI IN AMBITO ARCHITETTONICO-TIPOLOGICO-
MORFOLOGICO DELLA RICHIESTA DI DISCOSTAMENTO CONTENENTE ALMENO UN’ANALISI TIPO-MORFOLOGICA DEL CONTESTO,
UN’ANALISI DEGLI ASPETTI ARCHITETTONICI INTRINSECI DELL’EVENTUALE MANUFATTO ARCHITETTONICO OGGETTO DI MODIFICA,
DELLE RELAZIONI ARCHITETTONICHE CHE IL NUOVO INTERVENTO GENEREREBBE CON IL MANUFATTO SU CUI INTERVIENE O
COMUNQUE CON IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

DISCOSTAMENTO DALLE NORME MORFOLOGICHE DEL PGT VIGENTE
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DOCUMENTAZIONE DI CONFRONTO (PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI, RENDER DAI MEDESIMI PUNTI DI VISTA, ECC.) TRA STATO DI
FATTO, PRECEDENTI SOLUZIONI E NUOVO PROGETTO, RICHIAMANDO I PRECEDENTI PARERI (CONTRARIO, FAVOREVOLE CON
OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI, FAVOREVOLE SUL PROGETTO PRELIMINARE) ED EVIDENZIANDO LE MODIFICHE PROGETTUALI
APPORTATE CON LA NUOVA SOLUZIONE MEDIANTE APPOSITE NOTE

SUCCESSIVAMENTE AD UN PARERE CONTRARIO: RICHIAMARE IL PARERE CONTRARIO ALL’INTERNO DEL BOOK E METTERE A
CONFRONTO I RENDER DELLA PRECEDENTE SOLUZIONE (CON PARERE CONTRARIO) E I RENDER DELLA NUOVA SOLUZIONE
PROGETTUALE (CON MEDESIMA VISTA/E).
SUCCESSIVAMENTE AD UN PARERE FAVOREVOLE CON OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI: RICHIAMARE IL PARERE FAVOREVOLE
CON OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI ALL’INTERNO DEL BOOK E METTERE A CONFRONTO I RENDER DELLA PRECEDENTE
SOLUZIONE E I RENDER DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE CHE RECEPISCE LE OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI (CON
MEDESIMA VISTA/E). INDICARE CHIARAMENTE SE LE OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI SONO STATE ASSOLTE, RICHIAMANDO
SCHEMATICAMENTE CON SPECIFICHE NOTE NEGLI ELABORATI I TEMI PROGETTUALI AFFRONTATI. EVENTUALI ULTERIORI
VARIAZIONI E/O INTRODUZIONE DI NUOVI ELEMENTI PROGETTUALI RISPETTO ALLA SOLUZIONE PROGETTUALE DI CUI AL
PARERE FAVOREVOLE CON OSSERVAZIONI/PRESCRIZIONI DEBBONO ESSERE RESI CHIARAMENTE EVIDENTI NEGLI
ELABORATI, ANCHE CON SPECIFICHE NOTE.
IN CASO DI VARIANTE PROGETTUALE: METTERE A CONFRONTO I RENDER RELATIVI AL PROGETTO APPROVATO E I RENDER
DI VARIANTE, SEGNALANDO LE DIFFERENZE CON SPECIFICHE NOTE.
IN CASO DI PRESENTAZIONE DI PROGETTO CON TITOLO EDILIZIO A SEGUITO DI PARERE PRELIMINARE FAVOREVOLE, SE IL
PROGETTO È IDENTICO A QUELLO APPROVATO, NON OCCORRE CHE LO STESSO VENGA SOTTOPOSTO NUOVAMENTE ALLA
COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO.
IN CASO DI MODIFICA DI UN PROGETTO RISPETTO AD UN PARERE PRELIMINARE FAVOREVOLE, OCCORRE SEMPRE
PRESENTARE IL BOOK, ED ANCHE IN QUESTO CASO EVIDENZIARE LE DIFFERENZE DEL NUOVO PROGETTO ALLEGATO AL
TITOLO EDILIZIO RISPETTO AL PROGETTO PER IL QUALE È GIÀ STATO ACQUISITO UN PARERE PRELIMINARE FAVOREVOLE.

RIPRESENTAZIONE DI UN PROGETTO:
CONFRONTO TRA PROGETTO NUOVO E

PRECEDENTE
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